
«Manovra
con troppe
incertezze
e pochi aiuti»
L’intervista
La legge di stabilità
non convince
il presidente Costalli:
«Le risorse sono
scarse, andrebbero
usate meglio»

on il presidente del Mcl,
Carlo Costalli, abbiamo
parlato della legge di sta-

bilità, dei suoi punti critici e del
Referendum sulla riforma costi-
tuzionale che fra pochi giorni por-
terà l’Italia alle urne.
La legge di stabilità 2017 ha or-
mai preso forma e presto entrerà
in vigore, come valuta la mano-
vra?
Con molte ombre: questa legge
di stabilità è basata su coperture
incerte e troppe entrate una tan-
tum. Le coperture, incentrate sul-
le entrate dalla voluntary disclo-
sure, dalla rottamazione delle car-
telle di Equitalia e da altre misu-
re di contrasto all’evasione, sono
molto problematiche, probabil-
mente sovrastimate e tutt’altro
che sicure. La spending review, da
cui arriverà solo un decimo delle
coperture, ha un ruolo troppo li-
mitato mentre due terzi delle co-
perture si prevedono da una tan-
tum. Una manovra che mette a ri-
schio l’equilibrio dei conti con il
conseguente pericolo di un au-
mento del debito: piena di misu-
re frammentarie e senza un dise-
gno organico di politica econo-
mica. In questo le critiche mosse
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Bari
Incontro nazionale
sul nuovo welfare

n un contesto di grande difficoltà econo-
mica e sociale, come sviluppare un sistema
che sia maggiormente inclusivo ed effetti-

vamente capace di rispondere ai vecchi e nuo-
vi bisogni? È possibile creare un sistema di tu-
tele che sia realmente partecipativo? Serve un
nuovo welfare che trovi fondamento in una ba-
se sociale allargata, che tenga conto del valo-
re dei corpi intermedi, del terzo settore, attra-
verso un coinvolgimento nei processi decisio-
nali e attuativi secondo i principi di sussidia-
rietà, solidarietà ed efficienza.
Il Mcl ritiene di poter raccogliere questa sfida:
una sfida che guarda ai cambiamenti in atto,
a un modo nuovo di pensare, a un sistema di
tutele non ancorato solo alla difesa dei diritti
(che vanno sempre garantiti) ma che vuole
guardare oltre, che ritiene fondamentale l’ele-
mento della partecipazione. 
Di questo ed altro si discuterà a Bari, il 2 e 3
dicembre, nella Conferenza Nazionale dei Ser-
vizi sul tema "Un Movimento al servizio. Tu-
telare le persone e promuovere il bene comu-
ne per rinnovarsi in un mondo che cambia".
Una conferenza fortemente voluta dalla pre-
sidenza del Movimento i cui servizi rappre-
sentano le radici popolari nella società, un co-
stante punto di riferimento per i cittadini e le
loro famiglie laddove un sistema burocratiz-
zato impedisce di offrire loro risposte adeguate.
Si avvierà un percorso di ascolto, di coinvol-
gimento dei territori, dei dirigenti locali, degli
operatori che, con passione e professionalità,
rispondono alle istanze e ai bisogni dei citta-
dini. Ci si soffermerà sulle decine di migliaia
di cittadini extracomunitari, in buona parte
stabilizzati nel nostro Paese, su tutte quelle ca-
tegorie di lavoratori fino a ieri ritenuti "al si-
curo" all’interno del nostro sistema di tutele;
sul popolo delle partite iva, gli artigiani, i la-
voratori del commercio, il mondo dell’agri-
coltura, ampie fasce di lavoratori che necessi-
tano di un percorso di riqualificazione per non
rimanere definitivamente esclusi dal sistema.
Si andrà a incentivare il dialogo e il confron-
to con gli enti locali, Regioni e Comuni, cui è
affidato un ruolo strategico nella gestione del-
le politiche sociali.
Il patrimonio di professionalità ed esperienza
rappresentato dai servizi storici del Movimento
(dal Patronato Sias al Caf Mcl, dall’Efal alla
Feder.Agri e all’Als - l’Associazione Lavoratori
Stranieri), agevolerà il percorso di promozio-
ne di nuovi servizi, innovativi ed efficaci, in li-
nea con le nuove tecnologie e capaci di offri-
re risposte alle crescenti esigenze di tutele, con-
sapevoli che l’auspicato sistema di digitaliz-
zazione della Pubblica Amministrazione non
riuscirà, almeno nel medio termine, a colma-
re l’attuale divario digitale.
È una scommessa e una sfida che i dirigenti
del Movimento e dei Servizi, insieme a tutti
i collaboratori, raccolgono con entusiasmo
perché il cambiamento e l’innovazione, an-
che in tempi più difficili, non hanno mai
scoraggiato.

I

l’ottava opera di mise-
ricordia voluta da papa
Francesco in quest’anno

di Giubileo Straordinario ap-
pena concluso: è la cura del-
la casa comune, il nostro pia-
neta terra che ha bisogno di
un radicale cambiamento di
rotta prima che sia troppo tar-
di. Francesco ha ripetuta-
mente invitato tutti noi a fa-
re un esame di coscienza e as-
sumere comportamenti più
rispettosi del Creato.
In quest’ottica il Mcl, assie-
me al Cefa Onlus, sostiene u-
no straordinario progetto di
cooperazione allo sviluppo
attraverso la campagna "Dal
Seme al cibo. Vince fame e
povertà" per il sostentamen-

È to di 10.000 famiglie del sud
del Mondo.
Il cibo, come l’acqua, è un e-
lemento essenziale per la so-
pravvivenza e tutti devono es-
sere in grado di poterlo repe-
rire: un cibo nutriente e sicu-
ro, sufficiente per soddisfare
i bisogni nutrizionali di ba-
se. Oggi non è più il tempo
delle chiacchiere, è il tempo
delle azioni concrete: per
questo Mcl e Cefa continua-
no a lavorare per restituire di-
gnità a tutta l’umanità, in e-
quilibrio con i limiti biofisi-
ci del pianeta e nel rispetto
del diritto alla vita delle ge-
nerazioni che seguiranno.
L’obiettivo è quello di forni-
re un modello di intervento

altamente efficiente per la lot-
ta alla povertà migliorando
le condizioni di vita delle po-
polazioni più svantaggiate.
Noi giovani del Mcl, entusia-
sti per l’iniziativa, già da tem-
po ci stiamo impegnando a
diventare protagonisti e co-
municatori della campagna
solidale: grazie al forte radi-
camento sul territorio e al
coinvolgimento della rete
giovanile del Movimento, il
17 e 18 dicembre saremo an-
cora impegnati in una rac-
colta fondi. Tantissime le
piazze italiane in cui saremo,
da Torino a Palermo, con at-
tività variegate, pronti ad ac-
cogliere i passanti e trasferire
la nostra passione per la cu-

ra della casa comune. Far ger-
mogliare il bene comune,
questa la missione dei Gio-
vani del Mcl. Un progetto, il
nostro, che si rivolge alle fa-
miglie del Sud Sudan, dell’E-
cuador, della Somalia e del
Marocco, per aiutarle a ri-
conquistare il proprio futuro
anche attraverso il lavoro a-
gricolo. Nel mondo, una per-
sona su nove è colpita da fa-
me e malnutrizione. Circa
805 milioni di persone non
hanno abbastanza da man-
giare e la stragrande maggio-
ranza di questi - 790 milioni
- vive in Paesi in via di svi-
luppo, dove il 13,5% della
popolazione soffre di mal-
nutrizione. Contesti in cui la

scarsa alimentazione provo-
ca la metà dei decessi dei
bambini sotto i cinque anni,
generando 3,1 milioni di pic-
cole vittime ogni anno. 
Con il nostro impegno nella
due giorni di dicembre, sare-
mo in prima fila per sensibi-
lizzare alla cultura della coo-
perazione allo sviluppo, per
educare le nostre realtà terri-
toriali al tema del Diritto al
Cibo per tutti, per responsa-
bilizzare altri giovani a con-
sumi sostenibili, per lottare
contro gli sprechi e promuo-
vere stili di vita che rispettino
la dignità dell’essere umano,
a partire da un’ottica locale
per allargare poi lo sguardo
alla dimensione globale.

Eritrea, continua l’azione di solidarietà
in arrivo impianti solari, pozzo e scuolabus

rosegue l’impegno
del Mcl per
contrastare fame e

povertà nel mondo,
causa di guerre e morti
innocenti. Un’azione
di cooperazione
internazionale in cui il
Mcl crede da sempre, e
che sta portando
avanti a braccetto con
il Cefa (la Ong di
riferimento del
Movimento), nelle zone del mondo
dove maggiore è l’incidenza di fame e
povertà.
In questo contesto va avanti il
progetto, targato sempre Mcl-Cefa,
nato per contrastare la fame a Kilolo,
a sud-ovest della Tanzania. Qui, grazie
anche al sostegno dato
all’Associazione per lo Sviluppo della

Comunità di Kilolo, nata nel 2004
per iniziativa dei Padri Francescani
della missione di Pomerini, è stato
possibile garantire agli agricoltori e
alle famiglie contadine della zona
formazione e assistenza tecnica in
agricoltura e zootecnia, accesso
agevolato ai fertilizzanti e ai servizi di
meccanizzazione, migliori

opportunità di
commercializzazione dei
propri prodotti. Ma c’è di
più: destinatari del
progetto non sono state
solamente le famiglie
contadine di Kilolo, ma
anche i soggetti
vulnerabili del territorio
(persone malate di
Hiv/Aids, vedove, persone
disabili, anziani).
In pratica il progetto Mcl-

Cefa, fra corsi di formazione su
tecniche agricole, coltivazioni in serra,
produzioni di fertilizzanti, tecniche di
stoccaggio e di macinazione, tecniche
di allevamento per animali da cortile,
andrà a incidere in modo significativo
sulla vita quotidiana di oltre 10.000
destinatari finali dell’attività di
cooperazione.

P on ha soste la determinazione del Mcl
di aiutare l’Eritrea e sostenere la
popolazione stremata da guerre e

condizioni economiche severissime: un
impegno che il Movimento ha assunto anni
addietro, per far fronte alla gravissima
emergenza umanitaria aggravata anche dal
regime fortemente autarchico. Non è cosa
semplice, difatti, districarsi tra veti e ostacoli
burocratici per superare la fitta cortina di
isolamento in cui è costretta la popolazione.
Non è facile far giungere in quel luogo
martoriato dalle guerre viveri, farmaci e vestiti.
Eppure è questa la risposta attesa dalla
popolazione ridotta allo stremo, che spesso
cerca salvezza fuggendo all’estero, pur
sapendo di rischiare la vita. In questo
contesto, dopo gli aiuti inviati a luglio scorso
alle Suore Cistercensi (con cui il Mcl ha anche
aperto una scuola di taglio e cucito per togliere

dalla strada tante ragazze abbandonate),
proprio in questi giorni è partito un nuovo
container di aiuti, raccolti grazie alla
generosità degli iscritti. Insomma non si
arrende il Mcl: dopo la visita in primavera di
una delegazione della Presidenza nazionale
del Movimento, tante sono le iniziative che
saranno messe in campo: il pozzo per l’acqua
per i bambini e per le coltivazioni, l’impianto
solare per l’erogazione di energia elettrica e
acqua calda, il pulmino per i bimbi della
scuola materna… tutti aiuti targati Mcl che
sono anche un modo per contrastare le
migrazioni di massa, aiutando le popolazioni
in difficoltà a rimanere nei loro Paesi.
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Secondo il
presidente del Mcl
Carlo Costalli (nel

riquadro) la
manovra non va

incontro alle
esigenze 

di chi attraversa
difficoltà

economiche 
e sociali

L’agricoltura può aiutare l’Africa

Insieme al Cefa, Mcl ha
garantito ai contadini
locali corsi di formazione
in tecniche agricole 
e assistenza nella
commercializzazione dei
prodotti. Tra i beneficiari
anche malati e anziani

Una raccolta fondi sosterrà il progetto di cooperazione alimentare

SPECIALE Mcl

L’impegno contro la fame e la povertà in Tanzania

dall’Unione Europea non sono
del tutto infondate. Oltretutto mi
chiedo: la stabilità dov’è? In realtà,
la manovra ha più il sapore di u-
na legge di stabilità "elettorale".
Ad ogni appuntamento elettora-
le aumenta il voto di protesta che,
a sua volta, alimenta i populismi.
Renzi, pur di cavalcare una pole-
mica sterile contro l’Europa - sul-
la quale riversa tutte le responsa-
bilità delle difficoltà in cui si tro-
va l’Italia - spesso finisce con l’ac-
carezzare i movimenti populisti
invece di contrastarli. Il suo com-
pito, piuttosto, dovrebbe essere
quello di risolvere seriamente al-
la radice i nostri problemi, an-
dando incontro realmente - e non
solo a parole - alle aree di mag-
giore sofferenza e criticità in un’I-
talia che continua ad arrancare in
gravi difficoltà di carattere eco-
nomico e sociale.
Quali sono a suo parere i pun-
ti più critici? 
Se in Italia abbiamo a disposi-
zione poche risorse, queste devo-
no essere usate al meglio e non si
può rischiare che vadano disper-
se. Questa legge, invece, è la som-
ma di tanti piccoli interventi sen-
za un piano strategico né un pro-
getto serio per il Paese. In pratica,
ancora una volta arrivano soldi a
pioggia in favore delle imprese e
di chi ha di più, tralasciando di
fatto le famiglie, i giovani e la po-
vertà, ai quali sono destinati in-
terventi frammentari e di mode-
sta entità. Poche misure a soste-
gno ma a tante e precise condi-
zioni che escludono un gran nu-
mero di cittadini comunque bi-
sognosi di welfare o quantome-
no di strumenti per poter avere u-

na dignità. Ritengo anche che sia
oltraggioso parlare di un’Italia che
"va un po’ meglio" quando le cro-
nache quotidiane raccontano ben
altro. Anche la stima di crescita
del Pil resta del tutto insoddisfa-
cente e ben testimonia la preca-
ria situazione del nostro Paese,
che si sta svuotando della propria
linfa vitale (i tanti giovani in fu-
ga all’estero) ed è vittima di un E-
secutivo sempre più lontano dal-
le reali necessità dei cittadini.
Inoltre, trovo molto deludenti il
calo di tensione nella lotta all’e-

vasione fiscale, a fronte di una se-
rie di provvedimenti adottati e
quanto meno discutibili, e il man-
cato taglio del cuneo fiscale e con-
tributivo rimandato ancora una
volta al prossimo anno. Insom-
ma, una manovra insufficiente e
con troppe questioni irrisolte.
Tra pochi giorni saremo chia-
mati a votare per il Referendum
sulla riforma costituzionale:
qual è la sua posizione?
La mia posizione su questa rifor-
ma costituzionale è, da tempo,
molto critica ed in più occasioni

ho avuto modo di motivarla. Tra
l’altro, in un’Italia ancora pesan-
temente colpita dalla crisi - con un
tasso di povertà assoluta in con-
tinuo aumento, con una disoc-
cupazione ancora troppo elevata
e una crescita praticamente inesi-
stente -, non credo che questa
riforma rappresentasse una delle
priorità. Mi auguro, comunque,
che nei prossimi mesi il tema del-
la riforma della Costituzione sia
affrontato in maniera più com-
plessiva e con un percorso final-
mente più condiviso.
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«Dal seme al cibo»: in campo per lo sviluppo


